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UNrVERSlTÀ Dr ROMA 

Nell'anno duemiladieci, addì 12 ottobre alle ore 16.05, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0055008 del 07.10.2010, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


50no presenti: il rettore, prot. Luigi Frati; il prorettore, prot. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prot. Aldo Laganà, prot. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini (entra alle ore 16.15), prot. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.30), 
prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. 
Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, 
sig. Marco Cavallo, sig. Matteo Fanelli, sig. Pietro Lucchetti, dotto Paolo 
Maniglio, sig. Gianfranco Morrone, sig. Giuseppe Romano; il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente: sig.ra Ludovica Formoso. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

... ... ... . _ .. O M I 5 5 I 5 ............ . 
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CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI TECNOLOGIA E CHIMICA 
DELL'AMBIENTE (CITCA) - RICHIESTA MODIFICA Ano COSTITUTIVO 

Il Presidente espone, per la discussione, la seguente relazione 
predisposta dal Settore per le Convenzioni dell'Ufflcio Valorizzazione Ricerca 
scientifica e Innovazione. 

Con nota del 31.05.2010, il prof. Carlo Merli, Direttore del CITCA, ha 
trasmesso a qUesta Università te variazioni apportate alla convenzione istitutiva 
del CITCA dal Consiglio Scientifico del' Centro stesso nella seduta del 
24.05.2010. . 

Si rammenta che il CITCA, avente sede amministrativa presso questo 
Ateneo e partecipato anche dall'Università dell'Aquila,· è stato istituito su 
~ressa approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 9.02.87 e del 18.03.87. 

Il Centro è giunto al suo quarto rinnovo e, secondo quanto previsto dal 
vigente atto istitutNo, è composto dai seguenti Organi: Consiglio Direttivo,· 
Direttore e 6onsiglio Scientifico. 

Nella SUccitata riunione del 24.05.2010, il Consiglio Scientifico ha 
deliberato le seguenti modifiche: 
Alfart.1, vengono ampliate le competenze del CITCA, sulla base dell'avanzare 
delle conoscenze nel settore. della Tecnologia ·e della chimica dell'Ambiente e 
delle esperienze maturate nell'ambito degli studi e delle ricerche condotti nei 
trascorsi 20 anni di attività. . 
All'art. 5 -II Direttore-, al1co viene integrato come segue: -II Direttore del C,ntro 
è eletto dal Consiglio Scientifico del Centro tra i professori di ruolo e tra gli 
studiosi ed esperti componenti il Consiglio Scientifico stesso ed è nominato dal 
Rettore dell'Università di Roma, d'intesa con il Rettore dell'Università dell'Aquila-. 
All'art. 7 -Membri del Centro", viene cosi integrato: -Sono membri del Centro i ~ 
professori ordinari, associati, ricercatori· delle Università convenzionate afferenti 
al Centro stesso nonché studiosi ed esperti di livello, specialisti della materia, 
titolari di contratti per prestazioni di consulenza con uno dei due Atenei, la cui 
domanda di partecipazione sia approvata dal Consiglio Scientifico del Centro. Il 
giudizio del Consiglio Scientifico verterà esclusivamente sui titoli scientifici· e 
tecnici, tenendo conto sia del valore dei titoli che della loro congruità con il 
campo di ricerca in,cui il Centro opera (vedi art. 1). 
I membri del Centro delle rispettive sedi eleggono tra i propri membri, ogni tre 

r--~~~.a'nni, i cinque rappresentanti nel Consiglio Scientifico del Centro. 
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ossono partecipare come associati alle attività del Centro, con delibera del 
Consiglio Scientifico, anche studiosi che non ne sono membri". 
All'art.11 viene cosi modificato: -II Centro prosegue ad operare con sede a Roma 
presso lo stesso Dipartimento oggi denominato di Ingegneria, Chimica, Materiali e 
Ambiente dal 1 novembre 2010, data di entrata in vigore del presente statuto. 
In prima applicazione del presente statuto, modificato ed integrato, . sono 
transitoriamente confermati negli organi statutari i membri attualmente eletti, sino 
alla nomina dei nuovi melTlbri, sulla base delle norme entrate in vigore con il 
presente statuto". 
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Consiglio di 
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UNIVERSITAol ROMA 

La Commissione Mista per il Monitoraggio dei.' Centri e Consorzi, nella 
seduta del 21.09.2010, ha espresso nel merito parere favorevole, a condizione 

l'art.5 1 co venga cosi integrato: -U Direttore del Centro è eletto dal Consiglio 
Scientifico del Centro tra il perSonale docente di ruolo a tempo pieno e, ove non 
ci fossero candidature da parte di docenti universitari, tra gli studiosi ed esperti 
componenti il Consiglio Sciéntifico stesso ed è nominato dal Rettore 
dell'Università di Roma, d'intesa con il Rettore dell'Università dell'Aquila-, La 
Commissione, altr'esI, ha chiesto di verificare l'avvenuta approvazione del Nuovo 
Statuto da parte dell'Università dell'Aquila prima di far assumere detenninazioni 
agli Organi deliberanti della Sapienzà. 

Di· ciò è stata data comunicazione ai competenti Uffici dell'Università 
uilana che, tuttavia, pur dichiarando di accettare la modifica dell'art. 5 h~nno 

rappresentato la necessità di acquisire le d,elibere approvative dei nostri OO.CC, 
Il Presidente comunica Che la pratica sarà inviata al Senato Accademico, 

seduta del 19.1 0.201 O, per le detenninazioni di competenza. . 

Allegati pal18 Intagranta: lettera del Direttore del CITCA, del 31 
'maggio 2010; 
Nuovo testo Statuto CITCA. 

Allegati In vialone: Convenzione istitutiva del Centro; 
Esbatto verbale Commissk;me Centri e Consorzi del 

21.09.2010. 
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.......... OMISSIS ......... 


DELIBERAZIONE N. 232/10 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto l'art. 91 del DPR 11 luglio 1980, n. 382 e successive modifiche 

e integrazioni; 
• 	 Vista la convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di 

Tecnologia e Chimica dell' Ambiente (CITCA); 
• 	 Vista la richiesta di modifica della convenzione istitutiva del CITCA 

avanzata dal Direttore del Centro, Prof. Merli, con nota del 31 
maggio 2010; 

• 	 Rilevata la conformità dell'impianto convenzionale del Centro in 
argomento alle linee guida approvate dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 24.11.1998; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso al riguardo dalla Commissione 
Mista per il Monitoraggio dei Centri e Consorzi nella seduta del 
21.09.2010; 

• 	 Presenti e votanti n. 18, maggioranza n. 10: con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dal 
direttore amministrativo e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Cavallo, Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, 
Saponara, Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

• 	 di approvare, subordinatamente all'acquisizione del parere del 
Senato Accademico, le modifiche apportate nella seduta del 
24.05.2010 dal Consiglio Scientifico del CITCA alla convenzione 
istitutiva del Centro stesso, a condizione che l'art. 5 10 capoverso 
venga, secondo quanto indicato dalla Commissione Mista, così 
integrato: "II Direttore del Centro è eletto dal Consiglio Scientifico 
del Centro tra il personale docente di ruolo a tempo pieno e, ove 
non ci fossero candidature da parte di docenti universitari, tra gli 
studiosi ed esperti componenti il Consiglio Scientifico stesso ed è 
nominato dal Rettore dell'Università di Roma, d'intesa con il Rettore 
dell'Università degli Studi dell'Aquila"; 

• 	 di considerare perfezionata la suddetta approvazione solo dopo 
medesima determinazione favorevole espressa dagli 00.00. 
dell'Università degli Studi dell'Aquila. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE RETARIO IDENTE 

Carlo usto D'Amore 


~ .......... OMISSIS ......... 
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SAPIENZA 
UNIVf,RSIT" 01 RoMA 

Centro Interuniversitario di ~ecnologia e Chimicà per P Ambiente 

Al Mapifico Rettore 
dell'U.ivenità·di Rom. SAPIENZA 

. Prof. tuigi Frati 
SEDE 

.Rom., llm.gio 1010 

Ogetto: Modifica di Statato del C.LT.C.A. 

COB riferimellto:................. del- CoasiIIio Seie.tifIco del Ce.OO, 

.dieuisi alIep·iI Y....·"'.in".tri, aI.ptl,.1Ì chiede di .pprov.re la 
nuov. venio......Ma1••,tMe.... . . . . 

Come eme ............1...... ,,·VerbeIe medesimo, so.o stati 

ap,o....ti ~1Ii .....t·téll.~_............tto di iDte....., stilla 

base dei pl'OlJ'....' .......:........... iDterYe•.•tI, ed aie••• 

.modiflche ...... .. 'iI ........i......to di ..Ce.OO 


. iDterumenitariO ................. VariaIoal SOIIO sfate sottopoate 

preve.tivame••. ai ...bri del Coli"'" ch. h••pprov.to il .1IOV0. 
. testo aU' ....i.iti. 
Si rimue-ia attesa'di .a••desioaè fo....re .1.1IOVo Statato,.meatre si 
sta raceogIiea~o sbaalta....e.te l'.desioae d.D'.ltra Uaivenità 
'dell' Aquila •. 
la attesa-di ua Indito risco.tro, si ,0.....0 distl.tI ....tI . . ..' . . 

lAllepti 

Pro, elida Merli 
U~eniIt .... Stadi di Re.. "La s.pIt!ua" 
Via Eudouiallll. 1800184 ROMA • 
T ("'39) 06 44585570 F (+39) 06 4458~22 
carlo.mcrli@unìromal.il 

mailto:carlo.mcrli@un�romal.il
http:distl.tI
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Centro Interuniversitario· di Tecnologia e Chimica per l'Ambiente 

COlÌsiifio SeieDtiflcc)del CeDtro· 

Seduta del 14 maaio 1010. 


Melllbri: Proff. C. Cantalini, A. Chianese, L. Di Palma, O. Fumarola, C.' 
Merli, R. Quaresima, O.SCOCC~a, T. Valente,N. Verdone, R. Volpé 
Segretario ammiDistrativo: Dott.Oiancarlo D~Ambrosi 

Sono presenti: A. Chianese, L. Di Palma,C. Merli" T. Valente, N. Verdone, 
Giancarlo D'Ambrosi . . . 

. Sono assenti giustificati: C. Cantal~ O. Fumarola, R. Quaresinia, O. 
Scoccia, R. VolPe 

Il giomo 24' maggio 2010, oJ;e14,30, si è riunito presso la sede di via 
Eudossiana 18 Roma, . il ConSiglio Scientifico del Centro con l'ordine del . 
giomo sotto indicato. 

ORDINE DEL GIORNO' 

1. 	Com'uDieaZioai del Direttore 
2. ApprovazioDe DUOVO statuto del ClTCA 

3•. Varie èd eveDtua6 . 


1!" 	ComuDieazioDi del Direttore 
Preliminarmente, . il Direttorè comunica' ai presenti che,. in 
considerazione della. rilevanza del tenia in discussione, i colleghi 
dell'Aquila, giustificando l~~. hanno· confermato la loro 
approvazione del testo del nuovo Statuto mediante apposita 
comunicazione'. scritta, che si allega agu atti del Consiglio, tranne il 

, . Prof. O.Fumarola, che ha dichiarato di astenersi. 

Pmf. C.rte Merli 
l1Jdyenldl d.eIIi Stadi di Re.. "... Sa""" 
Via Eudossiana. 1800184 ROMA 
T (+39) 06 44585S70 F (+39) 06 44S83622 
carlo.inerli«(1luniromal.it 
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Il 	Direttore informa poi' i presenti dell'andamento delle attività del 
'Centro~ che sono 'riprese dOP.,O aver. attraversato un periodo di 
difficoltà a causa delle note vicende cormesse con, la sospensione' 
dell'attività amministrativa. 
Anche 'hl modifiCa di statuto in' discussione in questa seduta risulta 
importante, in quanto da essa dipendono i futuri sviluppi del CITCA., ' 

'Le 'scadenze .-.vvièinate ri8uardano, tra 'l'altro, l'avviamento del 
,Master europeo (per 'il quale esiste già una disponibilità di di fondi 
erogati dal Ministero dell'Ambiente per 500.000,00 €) ed il cqntratto 
di'rièerca finanziate) nell'àmbito FILAS regionale per 200.000,00 €.' 
Inol~, 'a valle dell'ingresso della Sapienza nello Spin-off OPT-' 
sensor, a cm.ha aderito anche il CITCA, è,stato 8SSegnato al C1TCA 
stesso un contratto, che segna l'inizio ,di 'una fattiva collaborazione. 

2. 	Approvazio...auovo statllte del C1TCA 
, L'approvazione del nuovo $tatuto è richiesta perché, nella precedente 

riunione di,luglio 2009~ i· rappresentanti dell'Università dell'Aquila, 
non hanno approvate) la proposta. formulata. in ,un primo momento 
dall'Università di ROma Sapienza. ' 
'Le m,otivazioniche banno 'determinato la stesura del nuovo testo sono 
, illustrate dal Di.tettore e' sono riportate nella nota çhe segue., 

, 	 , 

Questa nota ha lo scopo di evidenziare le motivazioni che hannO determinatO la 
proposta di modlflche di statuto alrordlne del giorno della _uta odlema. 

1. 	 AlrArt.!, Scopo del Centro, venlOno semplicemente ampliate le competenze del 
CiTCA, sulla base delravanzare delle conoscenze nel sèttore della Tecnologia e 
della Chimica delr Amblentè-e delle esperienze maturate nelramb~ desti studi e 
d,elle ricerche condotti nel trasè:orSl ~O anni di attività. ' 

2. 	 Gli organi del Centro, di cui alrArt..3, non vengono modificati, pur avendo 
presente che la Giunta di cui alrArt.4 non è mal stata nominata. 
La precedente proposta di modifica, prevedendo che nel principale organo 
decisionale, il Consìsllo del Centro, cOnftulsserotuttil membri delle due Sedi 
univers~e, determinava di fatto ùna situazlòne di non equilibrio tra le due 
SedI. Ora, se dò pùò eSsere funzlonCÌl. per'un', Dipartimento, o per un Centro della 
stessa Università, non lo è per un CentrO InteruniverSltarfo, che deve avere un 
organo declslonale,costituito da un pari numero di membri delle due Sedi. ab 

. che invece si è sempre realizzato ne,l ConsIsIio sdentiflèo del Cftca, a cui .' 
, . \ 

afferivano cinque membri per opi Sede. DI qui la conferma desii orpnl 
precedenti: Il Consi.., sden,tifk:o, UDirettore ed inoltre la conferma delle 
assemblee di tutti I membri di sede (non esplicitamente citata nello Statuto, che 
51 riunivano solo Per nominare I propri rappresentanti In seno al Consisllo ' 
sclentlb - vedi Art.7). . . .'.. dth 

~~, 
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3. 	, l'Art. 5 prevede che il Direttore del Centro è eletto dal Consigflo Scientifico del 
Centro tra i professori di' ruolo e tra gli studiosi ed esperti componenti il 
Consiglio Scientifico stesso.ed è nominato dal Rettore delfUnlversltà di Roma, 
d'intesa con, il Rettore deirUniversità deWAquila. , 
Questa norma innova Il precedente Statuto nel senso di estendere la possibilità 
di nomina a Olrettore a tutti i docenti di ruolo e non solo al professori ordlnao, 
n~a calaeneralmente adottata, ed a tutti i membri del Centro facenti parte 
del Consiglio scientifico (vedi successivo Art.7). Opportuna ancherintttsa con 
l'Unlversltàdell'Aquila. , 

4. 	 t'Art. 7 prèvede che siano membri del Centro I professori ordinari, assodati, 
ricerCatori delle Università convenzionate afferenti al Centro stesso nonché ' 

, studiosi ed esperti di livello, speciallstf della materia, titolari di contratti Rer 
prestazioni di consulenil con uno dei due Atenei, la cui domanda di 
partecipazione sia approvata dal Conslsllo Sdentiftc:o del Centro. , 
Quèsta è' certamente la modifica più stantftcatlva e quallflcante dello Statuto, In ' 
quanto si propone di aprire le adesioni al Centro ad esperti esterni alle UniVersità 
partecipanti pufché siano stati loro affidati contratti di conSulen~a ossia abbiano 
4n rappÒrto fOrmale con una delledùe Un~à e la loro domanda di' 
ammissione sia stata deliberati dal Consillio scientifico. , 
Perciò da'un lato dev, esSere a priori valutata, ossia, documentalmente 

, accertata, la CQmpetenza specifica delll esperti, nella fase In cui viene con essi 
stipulato un cOntratto di collaborazIOne, e dalraltro II ConslBlio,ScIentifico deve 
valùtare che'Hlòro possibile contributo sia di utilità per ilCentro stesso. 

5. 	 le norme flnall e transitorie del, nuovo Statuto, che entrano in vigore dal 1
ncivembre 2010, prevedono la .conferma temporanea ,del membri delll organi 
statutarl attualmente In carica, sino alia nomina del nuovi membri SéCOndo le 
norme previste dal nuow statuto., 

Dopo ampia ed approfondita discussione il Consiglio approva all'unanimità 
il nuovo Statuto'e chiede al Direttore di trasmetterlo ai'competenti organi 
delle due Università per l'approvazione. ' 

3. 	Varie ed eveDtaali 

Nulla da deliberare 


Non essendovi null ',altro da deliberare la seduta viene tolta alle ore 16.30 

ALLEGATI: nuovo e vecchio statuto 


http:stesso.ed


CONVENZIONE PER LA PROSECUZIONE DELl'ATTIVlrA' DI UN CENTRO 

INTERUNIVERSITARIO .DI TECNOLOGIA ECHIMICA DELL'AMBIENTE 


Tra:' 

- La Sapienza Università di Roma, rappreSentata dat Rettore' Prof. Luigi Frati, debitamente 
autorizzatò ii firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione. del 
............................... ~...., 


- L'Università degli, Studi. de L'Aquilal rappresentata., dal Rettore pro-tempore 
prof ........................... , debitamente autorizzato a firmare il presenta atto con delibera del' 

. Consigtio di Amministrazione del ....••.......•...•...; 

allo scopo di proseguire nella collaborazione scientifica n~1 campo della Tecnologia e Chimica 
dèlrAmblente fra I rlcercatòri d!!'t. rispettive Università ed al sensi delrart. 91 del D.P.R. 
382/1980, si conviene e si stipula quanto segue: . 

a) 	 Tra I~ UniVersità. sopra indicate rappresentate dal RettOri· che sottoscrivOno la presente 
convenzione è confermata la cost~uzione del "Centro Interunlversitario di Teènologla e 
Chimica dell'Ambiente" (C.I.T.C.A.) al fine di gestire· Iniziative comuni riguardanti ricerche 
nel campo della Tecnologia e Chimica dell' Ambiente; . . 

b) 	 Il "Centro Interuniversitario di Tecnologia eCblmica delrAmbiente" (C.tT.C.A.). è regolato 
dal seguenti artitoli, parzialmente modificati ed integrati rispetto all'edizione originaria, da 
ritenersi nella loro interezza quale nuovo Statuto del Centro medesimo. 

ART. 1 ~ Scopo del Centro 

Il Centro si propone: 

'al 	Promuovere, eseguire e coordinare ricerche. sia fondamentali che applicative nel.campo 
della Tecnologia e della Chimica delrArJibtente. A titolo eSempltflcativo l'attIVItà potrà 
riguàrdare I·seguenti temi:' , 

riutilluazione del materiali e delle materie prime derivate; 
- individuazlone di tecn.ologle pulite nell' ambito delle produzioni industria"; 

verifica di impianti innovatM e minimo impatto ambientale; 
- messa a . punto di processi chimici e i biologici 'di trasformazione che consentano. di 

riutiUzzare materiali di scartOi 
_ 'sviluppo di processi di trasformazione e separazione che consentano un sicuro smaltimento 

dei residui ultimi nell'ambiente; '. . 
svolgimento di indagini attinenti ai rifiuti solidi, effluenti liquidi ed emissioni gassose e .Ioro 
derivatt, sia di origine civile che industriale; . 
messa a punto di processi e progettazione di impianti ecologici; 

_ gestione di impianti per il trattamento delle emissioni, degli scarichi e dei rifiuti; 

caratterizzazione di suoli e sottosuoli, ~cqueesedimenti, aria intemaed esterna; 


- analisi di rischio e progetti di bonifica per siti contaminati; . 

indagini sui luoghi di lavoro e su ambienti confinati; 


- valutazioni·VAS e, VIA; . 

- prelievo di campioni di materiali solidi, liquidi e gassosi; 




b) 	 Favorire lo scambio di informazioni e di materiale fra le Ùnità di Ricerca presso gli Istituti e i 
Dipartimenti -afferenti, anche nel quadro di una . collaborazione con altri Ist~utI o 
Dipartimenti Universitari e con gli Istituti e Centri _del CNR e i laboratori di ricerca di Enti 
Pubblici e Privati che operano nel settore sia nelrambito nazionale che internazionale; 

c) Stimolare le iniziative di dIVulgazione scientiflca e di collaborazioneintenllsclpllnaresla a 
livello nazIOnale che internazionale; - , 

d, Stipulare ,accqrdl di collaborazione con altri gruppi stranieri_ che 51' occupano di ricerche 
simili. 

ART. 2 - Sede del Centrò 

Il Centro ha sede, al soli fini orpnlzzatlvl e amministrativi, presso rUnlversità di Roma -Sapiènza·: 

le att~ del Centro saranno svolte nelle Unità di Ricerca operanti pr:esso le sedi delle Unlversltè . 

che contragono qu,esta-convenziQne oppure pr~ le Sedi, anche- a segUito di spedflch-e 

convenzioni ,con altri Enti, articolandosi In base ai piani elaborati dal Consiglio Scientifico di cui al 

successivo art. 6. 


ART. 3 - Orpnl del Centro 

Organi del Centro sono: 

a) l' Consislio Direttivo ' 

b) Il Direttore 

c, Il Conslslio Scientlf1co 


ART.4'~ Il ConsIsI.IoDIrettivo (mal ~lto) 
" 	 . ' . 

Il Consislio Direttivcl è composto dal DirettQre, che io presi~e, e da quattro 'membri eletti ,dai 
-~nsiglio Scientifico tra i docenti e ricercatori facenti- parte del ConSiglio Scientift~ stesso. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. 

Il Conslslio Direttivo cura rattuazione dèlle linee senerall delrattivitè del Centro pfoponendo al 
Consiglio Scientifico le opportune deliberaziOni e curando poi r esecuzione di quelle approvate. 

Il Consislio Direttivo è convocato dal Direttore almenq una volta l'anno.. e, comunque, oani volta 
che Il Direttore lo rltensa nec:essàrlo o qualora la convocazione vensa richiesta da almeno tre 
meinbri~ • 

ART. 5 -II Direttore 

!l'Direttore del Centro è eletto dal Consigllo,Scientiflcodel Centro tra i professori di ruolo e tra gli 
studiosi ed esperti componenti il Consiglio Scientifico stesso edè nominato dal Rettore 

. deirUniversità di Roma, d'intesa,con il Rettore detl'Università del!' Aquila.. " . 

·11 Direttore dura in carica tre anni e può essere rielettopernon più d' du~ volte consecutive. 

Svolge le seguenti funzioni: 

a) 	 Rappresenta con mandatO il CentrO; 



:; 

b) Convoca e presiede il,Conslglio Direttivo e il Consiglio ScIentifico; 
c) SottoponealConsigilo Scientifico per resamee fapprovazlone li bUando preVentIvO e il 

rendiconto consuntivo e le delibere, pro~e dal Consisllo Direttivo; , 
d)' Presenta al Consiglio Scientiflco una relazione ànnuale sulf attlvit. del Centro; 
e) Sovrintende al funZionamento generale del Centro ed eserdta tutte le attribuzioni che 

comunqUe interessano il Cei'ttro. " 

, , ' 

In caso di impedimento o di assenza del ,Direttore le sue funzioni sono temporaneamente 
esercitate dal VIcedirettore, che è nominato dal Dirèttore tra i membri del Consi&llQ Scientifico del 
Cèntro su loro indicazione; 

,ART. 6 -II ConsIaIIo Sdentlftco 

IICoII-sl8l10 ~entifico è composto, dai rappresentanti. delle unità di rtçerca del Centro, cinque per 
ogni sede Universitaria, eletti dal, docenti e ricercatori afferenti alle uniti di ricerca stesse e 
nominate dai rispettivi ,,~ri. 

Il Consiglio Sdentlflcodura in carica tre anni. 

.,' , 

Per la· validità delle adunanze è necessaria la presenzà di almeno la metà più uno dei suoi 
Componenti, escludendo dal, computo gli aSSénti giustificati. ' 

il Consigllo,Sclentlftco fissa 'te IIneè pnerall delraÙivttà del Centro, approva i bilanci preventivi e' 
consuntlyl, approva la relazione annuale del DI~ore. del Centro, delibera sulle qut!stIonl 
,riguardanti la amministrazione del 'Centro, dellbe~ su ogni altro argomento sottoposto al suo 
esame dal Direttore. ' 

Il Consiglio Scientifico è cOnvocato per fapprova~lone del bilanci nondté ogni volta che Il Direttore 
lo reputlnecessarto, Oche sia richiesto da un terzo del suoi componenti. 

ART. 7 - Membri del c:entro 
Sono membrt del centro,l professori ordinari, 'associati, ricercatori delle Università convenzionate' 

afferentl al Centro stesso nonché studiosi,ed esperti di UveIlo, specialisti della materia, titolari di 

contratti per prestazioni di consulenza con.uno dei due Atenei~ .Ia cui domanda di partecipazione 

sia approvata dal Consiglio Scientifico del Centro'. Il, giudizio del COnSiglio Scientifico,verteri 

esdusivàmente sul titoli scientifici e tecnid,tenendò conto sia del valore dei titoli che del~a loro 

coniru~ con il campo d~ ricerea in cui ti centro oPera (vedi art. 1). . . 

I membri .dèl Centro delle rispettive sedi eleggono tra i propri membA,ogni tre anni, i anque , 

rappresentanti nel Consiglio Scientifico del Centro. , 

Possono partecipare comà' associati alle attività del ,Centro, con del~bera del èonsigllo Scientifico, 

anche studiosi ed' esperti che non ne sono membri. 


ART.8 - FI...nzlamenti e GestIone Amml~atI.,. 

Il Centro e le sue Unità di ricerca operano mediante finanziamenti provenienti: 

a) Dal Ministero ella Pubblica Istruzione sulla quota del bilancio pér la ricerca Universitari • 
. riservata a progetti di ricerca di ri'évante interesse nazionale; 



;' 

b) Da,r I.N.F.N~; 


c) .Dal C.N.R.; 

d) Da convenzioni Internazionali; 

e) Eda altri Enti puJ»bllde privati Ofondazioni. 


. , 
La gestione amministrativa e contabile del finanziamenti afferenti al Centro e alle sue unità di 
ricerca è effettuata in accordo con il D.P.R. 4.3~1982 n. 371. Gli eventuali finanziamenti assepatl·· 
in maniera indivisa e relativi ad' iniziative· comuni saranno gestiti pressota Sede.del Centro con le 
norme relative al titoli Ve VI del citato D.P.R. n.311; 

ART. 9 - AmmIssIone claltre u.......... . 

Pessono entrare a far r;tarte del Centro Interunlversitarlo per le ricerche attinenti alta Tecnoiogla e 
Chimica delfAmbiente altre Untve.rsità, dietro form~le' richiesta Inoltrata tramitè I rispettivi· 

. Rettori. TaH nuove ammissioni, .vagllate dal Consiglio Direttivo, sarann~ sottoposte alla ratifica del 
Consiglio ScIentifico e formalizzate mediante appositi atti agluntlvi alla presente convenzione. 

ART. 10 - DUrata della ConvenzIone 

La presente convenzione entra in vigore dalla data di stlpulazlone e· ha' validità di· dnque anni. 
Sentito· Il parere· del" Università consodate 58ft rlnnovabile per altri dnque'anni, ove non. 
Intervenga disdetta da almeno una Università sei mesi, prima della scadenza con lettera 
raccomandata con rlcewta di ritorno, Indirizzata al òfrettore del Centro • 

.ART. 11-Norme finali e transitorie. 

Il Centro prosegue ad operare con sede a Roma presso, lo stesso.Dipartimento oggi ~enominato di 
Ingegnèria Chimica, Mate'riall, Ambiente dal 1 novembre 2010, data di entrata in vigore del . 
presente Statuto. 

In prima applicazion~del presente Statuto, modificato ed integrato, sono transitoriamente . 
confermati neglf organi statutari i membri àttualmente eIetti, sino aUa nomina. dei rluovi membri, 
sulla basè delle. norme entrate in vigore èon il presente Statuto. 


